INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella analitica del p articolata in fasi e azioni, e da realizzare prog i ite a partire dalla mappatura del processo nel suo

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione ica e iva, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle atti (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di
corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di ito dati i: operazioni di ito (raccolta, elaborazione, anonimizzazione,
comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la ita delle attivi dei vincoli e la numerosita delle i elazioni determinano critici izzative e/o

ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidi

UFFICIO: Segreteria Presidenza Consiglio e Ct

RESPONSABILE: Dott. Scuglia Domenico Libero

PROCESSO NUMERO: 1 Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute Consiglio comunale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: i organi istituzionali: Gestione sedute Consiglio comunale eseguite confor ai requi

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di “attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
FX::%TgEﬁEPESOECCEUSTSOORI DESCRIZIONERCISO(’:\AHF;SRTAMENTO & CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
: MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi |- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
(LM = mappatura del processo). Limplementazione di tale  |afferenti agli accertamenti necessari allawio del processo |- improprio di previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e |attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti di
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard |- Ritardare I'awio del processo/procedimento e documentazione annualita’ successive nonche' da altre fonti normative esecuzione del PTPCT
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = - Differire i termini di awio nel potenziale interesse di - Condizionamento dell‘attivita' per interessi particolari, di | cogenti, purche’ compatibili con l'attivita' in esame FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
mappatura fasi e azioni) soggetti o gruppi singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione su | continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
AZION: ll livello di mappatura conseguito & il livello minimo |- Differire i termini di awvio e/o distorcere lesercizio - Conflitto di interessi procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale ~ |dellattivita’ - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo gestione del rischio progettati
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza | MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = dell'organo di indirizzo politico nell‘attivita’ gestionale comportamento a rischio esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
mappatura fasi e azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita’ SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA: MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolament, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale elo non continuativa - Misure di
attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -

Unita i e atti di alta ammi ione - bilancio - controllo di gestione - controlli interni - - Principio di attuato con rischio basso di ingerenza dellammi nella sfera di riservate al dirig 00
del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore

UFFICIO: Segreteria Presi Consiglio e C
RESPONSABILE: Dott. Scuglia Domenico Libero
PROCESSO NUMERO: 2 i organi istituzionali: Gestione sedute commissioni consiliari

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e’ costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc { e pianificazi icae

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute commissioni consiliari

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO CAUEEHRNEE el

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi |- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di

(LM = mappatura del processo). Limplementazione di tale | afferenti agli accertamenti necessari allawio del processo |- improprio di previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e |attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti di
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard |- Ritardare I'awio el processo/procedimento e documentazione annualita’ successive nonche' da altre fonti normative esecuzione del PTPCT

(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = - Differire i termini di awio nel potenziale interesse di - Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di | cogenti, purche’ compatibili con I'attivita' in esame FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
mappatura fasi e azioni) soggetti o gruppi singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione su | continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
AZION: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo |- Differire i termini di awvio /o distorcere lesercizio - Confitto di interessi procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale ~ |dellattivita' - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo gestione del rischio progettati

livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza [ MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = dell'organo i indirizzo politico nellattivita’ gestionale comportamento a rischio esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
mappatura fasi e azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita’ SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativ
alla dotazione organica ed effettiva dell ufficio, alle funzio
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA: MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato alla legge e da atti amministrativi (regolament, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale efo non continuativa - Misure di
trattamento attuate al 100% - Sono presenti critcita’ i risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - ll processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodot e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -

Unitat eatti di alta - bilancio - controllo di gestione - controlli interni - - Principio di attuato con rischio basso di ingerenza delr nella sfera di riservate al dirigente/PO o
del dirigente/PO nella sfera di tiservate all

UFFICIO: Segreteria Presidenza Consiglio e Ci
RESPONSABILE: Dott. Scuglia Domenico Libero
PROCESSO NUMERO: 3 i organi istituzionali: Gestione sedute conferenze capigruppo

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: i organi istituzionali: Gestione sedute conferenze capigruppo eseguite confor ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il ivello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo.

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'awio del processo
- Ritardare 'awio del processo/procedimento

- Differire i termini di awvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di awio efo distorcere lesercizio

- Accordi con soggetti privati
- improprio di

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure

e documentazione

- Condizionamento dellattivita' per interessi particolar, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e
annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche’ compatibili con l'attivita' in esame:

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli att di
esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi

dellattivita’ - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
delorgano di indirizzo politico nellattivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita:

(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dellufficio, alle funzio
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

gestione del rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE “ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA *: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolament, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale efo non continuativa - Misure di
trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni stituzionali -

Unita eatti dialta - bilancio - controllo di gestione - controlli interni - - Principio di attuato con rischio basso di ingerenza dell nella sfera di riservate al dirig 00
del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore

UFFICIO: Segreteria F Consiglio e C

RESPONSABILE: Dott. Scuglia Domenico Libero

PROCESSO NUMERO: 4 i organi istituzionali: Trascrizione verbali consiglio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc e pianificazi icae

OUTPUT: lenza organi istituzionali: Trascrizione verbali consiglio eseguita cor ite ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell’Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e
annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche’ compatibili con Iattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi i
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari allawio del processo
- Ritardare awio del processo/procedimento

- Differire i termini di awvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di awio efo distorcere esercizio
dellattivita’

- Accordi con soggetti privati STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti di
esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi
progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

FASI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo
(LM = mappatura del processo). Limplementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & llivello minimo.
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dellufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- improprio di
e documentazione

- Condizionamento dellattvita' per interessi particolar, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nellativita’ gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA: MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di
trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzion stituzionali -
Unita’ eattidialta - bilancio - controllo di gestione - controlli interni - - Principio di attuato con rischio basso di ingerenza dell nella sfera di

0 0

riservate al dirig

del dirige 0O nella sfera di riservate all

UFFICIO: Segreteria Presidenza Consiglio e Ci

RESPONSABILE: Dott. Scuglia Domenico Libero

PROCESSO NUMERQO: 5 Assistenza organi istituzionali: Convalida

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: organi istituzionali : Convalida consiglieri approvata cor ite ai requi

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita’ 0 scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 20 gg. dallentrata in carica dei consiglieri.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e
annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche’ compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi i
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

FASI: Il livello di mappatura conseguito & i livello minimo
(LM = mappatura del processo). Limplementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & llivello minimo.
(LM = mappatura del processo). Limplementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dellufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari allawio del processo
- Ritardare 'awio del processo/procedimento

- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di awvio e/o distorcere I'esercizio
dellattivita’

- Accordi con soggetti privati STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti di
esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi
progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

improprio di

e documentazione
- Condizionamento delrattivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
poliico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell‘attivita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA" MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di
trattamento attuate al 100% - Sono presenticritcita di risorse di personale efo di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - I processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodot e/o serviziai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita eatti di alta - bilancio - controllo di gestione - controlli interni - - Principio di attuato con rischio basso di ingerenza delt nella sfera di

del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore

00

riservate al dirig




UFFICIO: Segreteria F Consiglio e C

RESPONSABILE: Dott. Scuglia Domenico Libero

PROCESSO NUMERO: 6

organi istituzionali: Surroghe

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc

e pianfi

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Surroghe approvate confor

ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell’Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo
mappatura del processo). Limplementazione di tale
prevede il passaggio, progressivo, al ivello Standard
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & llivello minimo.
(LM = mappatura del processo). L implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dellufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

livello
(Ls

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari allawio del processo
- Ritardare 'awio del processo/procedimento

- Differire i termini di awvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di awio /o distorcere lesercizio
dellattivita’

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 'non appena adottata la relativa deliberazione' di surrogazione da parte del Consiglio comunale.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure

- improprio di
e documentazione

- Condizionamento dellattvita' per interessi particolar, di
singoli o di gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
del'organo di indirizzo politico nellativita’ gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e
annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi i
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli ati di
esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi
progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL

PRESENZA DI CRITICITA: MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la val
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

lutazione delle singole fasi): BASSO

Unita' e atti di alta

- bilancio -

del dirige O nella sfera di riservate all

uato

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di
attuate al 100% - Sono present criticital i risorse di personale efo di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti efo servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
controllo di gestione - controlli interni -

- Principio di att

con rischio basso di ingerenza dell

nella sfera di riservate al dirig 00

UFFICIO: Segreteria Presidenza Consiglio e Ci

RESPONSABILE: Dott. Scuglia Domenico Libero

PROCESSO NUMERO: 7 Assistenza organi istituzionali: Approvazione verbali consiglio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori

input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT:

organi istituzionali : Approvazione dei verbali di consiglio confor

ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita’ 0 scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dellAllegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FAS!: Il livello di mappatura conseguito & i livello minimo
(LM = mappatura del processo). Limplementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & llivello minimo.
(LM = mappatura del processo). Limplementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a ivello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari allawio del processo
- Ritardare 'awio del processo/procedimento

- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di awvio e/o distorcere I'esercizio
dell'attivita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Nella prima seduta di consiglio comunale utile

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure

improprio di

e documentazione

- Condizionamento dell‘attivita’ per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell‘attivita’ gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e
annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche’ compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti di
esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi
progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO;

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL

PRESENZA DI CRITICITA: MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

Unita' e atti di alta
del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allammini

- bilancio -
istratore.

attuato

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di
trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodoti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
controllo di gestione - controlli interni -

- Principio di

con rischio basso di ingerenza delr

nella sfera di riservate al dirigente/PO o




UFFICIO: Segreteria F Consiglio e C

RESPONSABILE: Dott. Scuglia Domenico Libero

PROCESSO NUMERO: 8 organi istituzionali: Nomina F e vicepresidenti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc e pianificazi icae

OUTPUT: lenza organi istituzionali: Nomina Presi e vicepl ti eseguita confor ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell’Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e
annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche’ compatibili con I'ativita' in esame

FASI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo

mappatura del processo). Limplementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi |- Accordi con soggetti privati
afferenti agli accertamenti necessar allawio del processo |-
- Ritardare 'awio del processo/procedimento e documentazione

- Differire i termini di awvio nel potenziale interesse di - Condizionamento dellattvita' per interessi particolar, di
soggetti o grupy singoli o di gruppi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli ati di
esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali

improprio di

mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & llivello minimo.
(LM = mappatura del processo). L implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dellufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

i
- Differire i termini di awio e/o distorcere I'esercizio
dell'attivita’

- Confiitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
del'organo di indirizzo politico nellativita’ gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione su | continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi i
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi
progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA: MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

e atti di alta

Unita'

- bilancio -

del dirige O nella sfera di riservate all

controllo di gestione - controlli interni -

attuato

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di
attuate al 100% - Sono present criticital i risorse di personale efo di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti efo servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -

- Principio di

con rischio basso di ingerenza dell

nella sfera di riservate al dirig 00

UFFICIO: Segreteria Presidenza Consiglio e Ci

RESPONSABILE: Dott. Scuglia Domenico Libero

PROCESSO NUMERO: 9 Assistenza organi istituzionali: Decadenze

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori

input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT:

organi istituzionali: Decadenze approvate cor

ite ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita’ 0 scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dellAllegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FAS!: Il livello di mappatura conseguito & i livello minimo
(LM = mappatura del processo). Limplementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & llivello minimo.
(LM = mappatura del processo). Limplementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard
(LS = mappatura delle fasi) e a ivello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari allawio del processo
- Ritardare 'awio del processo/procedimento

- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi
- Differire i termini di awvio e/o distorcere I'esercizio
dell'attivita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Secondo quanto previsto dal Regolamento del Consiglio Comunale

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

improprio di

e documentazione

- Condizionamento dell‘attivita’ per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell‘attivita’ gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e
annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche’ compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti di
esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi
progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO;
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA: MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

Unita' e atti di alta
del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allammini

- bilancio -
istratore

controllo di gestione - controlli interni -

attuato

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di
trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodoti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -

- Principio di

con rischio basso di ingerenza delr

nella sfera di riservate al dirigente/PO o




UFFICIO: Segreteria Presidenza Consiglio e Ct

RESPONSABILE: Dott. Scuglia Domenico Libero

PROCESSO NUMERO: 10 Assistenza organi istituzionali: Fornitura servizi ai gruppi consiliari

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: i organi istituzionali: Fornitura servizi ai gruppi consiliari eseguita confor ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita’ o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di “attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO ENEEIRREER (REERSS

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi |- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
(LM = mappatura del processo). Limplementazione di tale | afferenti agli accertamenti necessari allawio del processo |- improprio di previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e |attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti di
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard |- Ritardare I'awio del processo/procedimento e documentazione annualita’ successive nonche' da altre fonti normative del PTPCT

(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = - Differire i termini di awio nel potenziale interesse di - Condizionamento dell‘attivita’ per interessi particolari, di | cogenti, purche’ compatibili con l'attivita' in esame FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
mappatura fasi e azioni) soggetti o gruppi singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione su | continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo |- Differire i termini di awio e/o distorcere l'esercizio - Conflitto di interessi procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi
LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale | dellattivita’ - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo gestione del rischio progettati
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
(LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = delf'organo di indirizzo politico nellattivita' gestionale comportamento a rischio esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
mappatura fasi e azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita’ SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dellufficio, alle funzioni,
ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA" MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di
rattamento attuate al 100% - Sono presenti cnncua i risorse i personale efo di formazmne in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - I processo e’ un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti efo servizi i destinatari delle funzioni istituzionali -

Unita atti di alta - bilan controllo di gestione - controlli interni - - Principio di attuato con rischio basso di ingerenza delt nella sfera di riservate al dirigente/PO o
del dirigente/PO nella sfera di competenze Fisonate alfamminsiatore

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, & subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito pud, anche solo astrattamente, essere esercitato
con abuso, da parte dei soggetti a cui & affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO ¢ collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI,
che & la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, & finalizzata allaccertamento della presenza o meno del rischio. Se 'ANALISI fa emerge un
profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o plu azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del
rischio i ione di misure di pi ione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dallANAC.




